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NATALEAMARO LARABBIA
ANCHE LE AUTORITÀ
NON RIESCONO AD ASSICURARE
OUELLO CHE È UN MIO DIRITTO
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fa mia battaglia pervederc ifigli
Triste sfogo di un padre separato
Pasqunle Scarano ogni giorno Lottaper passare del tempo coi bambini
di FRANCESCA SANÍOLINI
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<STARE con i miei figli è un mio
didrro). Inizia così lo sfogo di Pa-
squale Scarano, un padre sepàra-
to, uno dei tanti genitori che ogni
eiorno lotta contro îuîto e tuîti
ler veder garantito il diritto-pos-
sibilità di trascorrere del tempo
coi propri bambini. Gli stessi con
cui in passato ha diviso giornate,
norti e festività. Una banaglia che
ha la sua massima espressione nel-
la sofferenza per lontananza ma
che nasconde tante altre proble-
matiche come ad esempio le difii-
coltà economiche in cui sempre
più spesso i genitori separati si ri-
ftovano. <Anche questo Natale
dovrò rassegnarmi a non trascor-
rerlo con i qriei figli - spiega I'uo-
mo - Purfroppo, anche le autorità
competenti non riescono ad assi-
curare quello che è un mio diritto
ma, soprattutto, che rappresenta
la volonrà dei miei fìeli: staÌe in-
sieme. Ma non solo:"lo stato in
cui mi hanno ridotto non mi per-
mette, nemmeno di comprare lo-
ro un dono da mettere sotto l'albe-
ro, un pensiero che significa an-
che dignità per un papà, per un
uomoD.

LA STORJA di Pasquale non è
diversa da quella di tanti altri ge-
nitori <vittimo di separazioni
giudiziali: sconúi, litigi, dispetti
ieciproci sono una costante che
sempre più spesso porta alla di-
struzione fisica, psicologica ed
economica. <Non si rendono con-
to di come i padri siano svantag-
giati rispetto alle rn:unme - prose-
gue - Non è solo il mio caso, sia

FESTE
Tanti i genitori
felici a spasso
coi ligli
Nel tondo invece,
Pasquale Scarano
papà separato
che non può
vèdere i figli
a Natale
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SOLITUDINE
<<Anche queste festività
dovrò trascorrerte
senza i miei piccoti>>

per i diritti dei pa-
dri. <Alche le istitu-

chiaro, una prassi genera.le che pe-
nalizza l'uomo, spremuto come
un lirnone. L'esempio è presto fat-
to: io ho dol'uto lasciare la casa co-
niugale, prenderne una in affìtto,
passare un assegno famigliare di
mantenimento e vivere. Anzi so-
prawivere, Sono un infermiere e
ho uno stipendio normalo. Ma
I'uomo prosegue nella battaglia

zioni, sempre più spes-
so non tl seguono come
dovrebbero, il loro unico
compito dovrebbe essere quello
di far rispettare le prescrizioni del-
la legge ma non sempre è così. Ci
sono interessi troppo grandi e le
guerre a suon di cane bollate so-
no un businnes a cui nessuno vuo-
le rinunciare: ecco perché le cau-
se non finiscono maù. Dopo aver
perso tutto con una separazione
giudiziale, I'uomo ora non può pa-
gare più un legale ma non ha nern-
meno diritto a un gratuito patroci-
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nio. <Paradossa.lmente, il mio
Isee è troppo alto per avere un av-
vocato gratuito - spiega l'uomo -
tutte le spese che sostengo per i fi-
gli non posso scaricarle perché
delle detrazioni ne usufruisce mia
moglie. E un circolo vizioso dal
quale non si può uscire. La mia
unica forza, oggi sono i miei fi-
glin.


